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Editoria le

       
on abbiamo iniziato, certo nei m iglior dei modi, l at t iv ità DX di questo nuovo anno! 
L operazione schedulata dall isola di Favignana ( I OTA EU054) dal Faro di Punta Marsala, del 
1 Febbraio è stato un vero fiasco , prat icamente abbiamo avuto il tempo di operare per 

solo un ora e mezza, dopodichè tut to ciò che la natura poteve inviarci, ce li ha mandat i . Pioggia, 
vento (che sfiora i 70 km. orari),  le pessime condizioni marine con mare da nord est forza cinque, e 
dulcis in fundus , la rot tura del palo di sostegno che manteneva l antenna si è rot to in due part i, 

spezzando anche il cavo di t rasm issione! Come si suol dire una fortuna sfacciata .! Ho potuto 
lavorare in 20 met r i con circa 30 contat t i . . dopo di chè ho dovuto sospendere le operazioni!  
Alle 1500 eravamo già sull aliscafo, pront i a r ient rare a Trapani! con il mare che stava ingrossandosi 
sempre più, siamo arr ivat i in porto, e con immenso piacere abbiamo r icevuto la not izia, dalla C.P. 
che questa corsa, prat icamente era l ult ima perché fuori era prevista una burrasca con mare 
agitato! 
Questa volta non è r iuscita come speravo, tut to è da r imandare a data da stabilire . Adesso ci 
aspet ta la futura at t iv ità schedulata, la commemorazione del 91° esperimento di radiotelefonia 
effet tuato da G. Marconi a bordo della nave da bat taglia Regina Elena nel porto di Augusta . Un 
Marconi Day special event , sponsorizzato dall A.R.M.I . per il giorno 8, 9 e 10 marzo è stato r ichiesto 
al Ministero della Comunicazioni un nom inat ivo speciale I Y9MAR per questa manifestazione, la 
Marina Militare (Maritele Augusta) ha dato la disponibilità di un locale presso il Cent ro 
Telecomunicazioni di Augusta per approntare la stazione Radio. Spero di ascoltarvi in tant i

  

A presto on Air .  

. . buona let tura ! 

73 s 

Alberto Mattei, IT9MRM 
Coordinatore Nazionale ARMI   

N
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New s, new s

  
MARCONI DAY SPECIAL EVENT STATION  IY9MAR  8 ÷ 10 marzo 2005 
91° Anniversario degli esperiment i di Radiotelefonia effet tuat i da G. Marconi a bordo della nave da 
battaglia -  Regia Nave REGI NA ELENA  -  ormeggiata nel porto di Augusta (SR) -  1914  
Sponsorizzato dall A.R.M.I . (ht tp: / / www.assoradiomarinai.tk)       

 

Nave da bat taglia Regina Elena

     

G. Marconi con marinai a bordo della nave Regina Elena dopo gli esperiment i di 
 radiotelefonia avvenuti il 9 marzo 1914 ad Augusta
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Not iziar io dei Marinai

  
V6000 Classe LEVRIERO 
di IZ7FUL Nicola Laurora (ARMI #153)  
Ci scrive Nicola da Trani (Bari) , Sot tufficiale della Guardia di Finanza reparto Navale presso la 
stazione navale di Bari, e ci ha inviato due foto r iguardante le nuove unità veloci della G.d.F. 

 
Classe V6000 - Levriero 

 
vedet te velocissime (olt re 70

 
nodi) nascono dall esigenza della G.d.F. 

di at tuare un sempre più efficace cont rostato ai t raffici illecit i v ia mare. Dest inate a cont rastare i 
potent i motoscafi impiegat i dalle organizzazioni cont rabbandiere per t rasportare stupefacent i, 
tabacchi e clandestini, le nuove vedette costituiscono uno strumento dalle prestazioni eccezionali, 
senza paragoni nel Mediterraneo e in Europa.   

  

Lunghezza 16.43 m  Larghezza 2.48 m  Dislocamenteo 16 t. 
4 motori Seatek 6-4V-10D, eroganti 533 kW a 3200 g/m 

Equipaggio 4 persone 
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LE BUONE ONDE DI NONNA RADI O 
Un articolo tratto da Famiglia Cristiana n. 3/2005 
La foto del radioamatore riportato nella pagina 98 di Famiglia Cristiana è IK1QLD Angelo Brunero, 
membro dell ARMI A/ 1ØØ.- 
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I l brogliaccio .

     
DAGLI ASBURGO A GUGLIELMO MARCONI 
La straordinaria attività e la triste fine della nave laboratorio Elettra 
Di Claudio Ressmann -  tratto dalla Rivista Marittima -  Dicembre 2004   

Una nave ausiliar ia polivalente di prossima 
ent rata in servizio nella nost ra Marina Militare 
reca il nome del panfilo, a bordo del quale 
svolse la sua at t iv ità scient ifica Guglielmo 
Marconi, l Elet t ra, che navigò per olt re 
vent anni sot to la bandiera italiana, ma le cui 
vicende erano iniziate molto lontano nel 
tempo e a grande distanza della nostra Patria.  

Un varo solenne 
Ancora nei primi anni del 
secolo scorso, a Leith, 
sobborgo did 
Edimburgo, il varo di 
una nave cost ituiva 
l occasione per una festa 
collet t iva. Ogni unità 
cost ruita rappresentava 
la sintesi del lavoro di 
cent inaia di operai e la 
sua realizzazione 
cont r ibuiva al benessere 
did tut ta la comunità. 
Anche quell 14 luglio 
1904 a Leith si 
resporava un aria festosa e benchè il varo 
annuciato fosse previsto per il pr imo 
pomeriggio, sin dal mat t ino gli abitant i del 
sobborgo vest it i a festa, unitamente a tant i 
alt r i edimburghesi provenient i dale cent rali 
Princess St reet e Lothian Road, si accalcavano 
nelle st radine a r idosso dei capannoni 
indust r iali per poter osservare sullo scalo del 
cant iere Ramage & Ferguson un grande e 
lussuoso yacht ( lunghezza fuoritut to 63,40 m , 
baglio Massimo 8,76) , con uno scafo dalla 
linea st raordinariamente filante, con una 
lunga tuga cent rale in mogano e teak, uno 
snello fumaiolo leggermente a poppavia 
r ispet to al cent ro nave e due alberi con rande. 
Ammirat i in maniera part icolare l accentuato 
slancio did poppa ed il dr it to di prora, 
culm inante con un corto bompresso, che 
r icordava quella dei velocissim i tea-clipper, 
ancora in esercizio a quell epoca. 
Sul coronamento di poppa si leggeva, 
composto con grandi let tere dorate, 
Rovenska; il nome did un castello situato 
nell omonima baia dell isola did Lussino, di 
proprietà dell arciduca Carlo Stefano 
d Asburgo, marito della arciduchessa Maria 

Teresa d Aust r ia, commit tente del nuovo e 
prestigioso status symbol. 
Poco dopo le 14 (o, meglio, le 2 pm) scendeva 
maestosamente nelle acque t ranquille del 
Firth of Forth il Rovenska, perfetta creatura da 
646 tsl proget tata dagli ingegneri londinesi 
Cox e King, alla presenza delle autorità 
cit tadine e di una folta rappresentanza di 
ufficiali della Corte Viennese, le cui policrome 
divise non mancarono di suscitare grande 

curiosità. Tut to si svolse 
senza intoppi, per cui la 
nave, dopo l allest imento 
e l installazione di una 
macchina a vapore a t re 
cilindri a t r iplice 
espansione da 1.000 
cavalli ( capace di 
imprimerle una velocità 
did 12 nodi) , venne 
t rasferita nel 
Mediterraneo, la dove 
det te inizio a numerose 
crociere anche fuori gli 
St ret t i: I suoi lussuosi 

interni ospitarono, t ra le alt re teste coronate, 
anche la Regina Madre di Spagna, Maria 
Crist ina, vedova did Alfonso XI I , sorella 
dell arciduca d Aust r ia Carlo Stefano 
d Asburgo. Nel 1909 Rovenska fu venduta 
dapprima a Sir Max Waetchter, di nazionalità 
inglese e da quest i, nel 1914, al suo 
connazionale Gustavus H.F. Prat t , restando 
sempre iscrit ta al Compart imento di Londra, 
fino allo scoppio della prima Guerra mondiale, 
quando venne requisita dalla Royal Navy per 
essere ut ilizzata come nave ausiliar ia, nella 
Manica.  

Un illustre acquirente 
Al term ine del conflit to, nel febbraio 1919, fu 
posta in disarmo a Southampton, messa 
all asta e quindi acquistata per 21.00 sterline 
da Guglielmo Marconi, all epoca alla r icerca di 
un grande yacht dove installare apparat i e 
antenne per effet tuare esperiment i radio ) in 
part icolare sulle onde corte e cort issime) nelle 
varie part i del globo. Ancora sot to bandiera 
Britannica, nel mese di luglio, al commando 
del Capitano Raffaele Lauro raggiunse Napoli e 
da qui La Spezia per essere t rasformata in 
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nave laboratorio sot to la direzione 
dell Ammiraglio Filippo Camperio; a bordo 
vennero sistemate t rasm it tent i e r icevent i con 
le relat ive vistose antenne; t ra l alt ro si 
r idusse a quat t ro il numero delle cabine per 
ospit i, ut ilizzando lo spazio così r icavato per 
l installazione di due laboratori le cui 
apparecchiature elet t r iche erano alimentate 
da una serie di generatori autonom i. La nave 
r icevet te il nome di Elettra, la m it ica figlia di 
Agamennone e di Clitennest ra, e il 27 ot tobre 
1921 venne iscrit ta al Compart imento di 
Genova con il numero 956 e, quindi, al Reale 
Yacht Club I taliano. Per mot ivi burocrat ici, 
però, il passaggio definit ivo sot to bandiera 
nazionale venne perfezionato il successivo 21 
dicembre. Lo yacht era 
nato come panfilo reale e 
come tale r ispecchiava il 
gusto e le esigenze dei suoi 
commit tent i: gli ambient i 
pr ivat i erano allegri e 
lum inosi, in st ile Queen 
Anne ed Edoardiano, 
ment re in quelli di 
rappresentanza aderivano a 
canoni più t radizionali. Per 
met tere in grado la nave di 
svolgere anche compit i di 
rappresentanza, durante i 
lavori di t rasformazione, 
l Elettra fu sot toposta a un accurate restauro 
effet tuato da una squadra di art igiani 
specializzat i; r iguardò sopprat tut to 
l appartamento imperiale, con i mobili smaltat i 
in bianco e avorio, l arredamento 
r inascimentale della grande sala da pranzo 

 

comprendente anche il cam inet to, t ipico delle 
case inglesi  e lo studio-biblioteca.  
In seguito il re Vittorio Emanuele III, Giorgio V 
d I nghilterra e i Reali di Spagna si sarebbero 
imbarcat i per brevi peiodi per assistere agli 
esperiment i dello Scienziato. Olt re 
all armatore, la nave era in grado di ospitare 
comodamente sei ospit i, sei ufficiali, sei 
sottufficiali e 18 marinai.  

Com incia l at t ività operat iva 
Al term ine dell allest imento l Elettra 

 

per il 
cui scafo era stato r ipr ist inato l or iginale 
colore bianco con l opera viva in verde scuro 
ed il fumaiolo giallo 

 

venne affidata di nuovo 
al capitano Raffaele Lauro 

 

in seguito 
sarebbe stata comandata dai capitani Devoto 
e Stagnaro 

 

e det te inizio ad una lunga serie 
di crociere t ransoceaniche. Nell aprile 1920, 
ment re navigava nel Golfo di Biscaglia, gli 
ospit i di bordo, grazie alla t rasm issione 
Broadcast ing Marconi di Chelmsford (Essex 

 

GB), per la prima volta poterono sintonizzarsi 

per ascoltare via radio l orchest ra dell Hotel 
Savoy di Londra, quindi il concerto del 
soprano Melba al Coven Garden. 
Fu poi in Canada e a New York nel 1922; della 
sosta in quest ult ima cit tà r imase memorabile 
lo scalpore suscitato dalla conferenza tenuta 
dallo Scienziato presso l I st ituto degli 
I ngegneri Elet t rotecnici d America, nel corso 
della quale t rat teggiò quelle che sarebbero 
state le successive tappe dello sviluppo 
dell impiego delle onde corte e cort issime. Egli 
affermò, in aperto cont rasto con l opinione di 
not i espert i internazionali, che l avvenire delle 
comunicazioni a grande raggio si sarebbe 
basato sulla t rasm issione e r icezione di 
energia a distanza mediante onde 

elettromagnetiche 
concnt rate in tant i 
fasci paralleli. 
Espose anche con 

impressionante 
chiaroveggenza i 
pr incipi di 
funzionamento del 
radar, con una serie 
di profet iche 
espressioni, che vale 
la pena di r iportare 
integralmente: in 
alcune delle mie prove 
(effet tuate abordo 

dell Elettra sulla lunghezza d onda di quat t ro 
metri) ho potuto constatare gli effet t i prodot t i 
dalla r if lessione e deflessione di queste onde 
da parte di oggetti distanti varie miglia. Da ciò 
m i sem bra che sia possible disegnare apparat i 
per m ezzo dei quali una nave pot rebbe 
irradiare o proiet tare un fascio di tali raggi 
nella direzione che più le conviene. Det t i 
raggi, incont rando un ostacolo qualsiasi 
cost ituito, ad esem pio, da un alt ra nave 
finirebbero con venire r iflessi verso un 
r icevitore posto sulla nave che effet tua 
l em issione e svlerebbero im m ediatam ente la 
presenza della nave invest ita dal fascio 
fornendone il r ilevam ento, anche con nebbia o 
in condizioni did scarsa visibilità. 
L anno successivo (1923) l Elettra raggiunse le 
isole di Capo Verde r imanendo in cont inuo 
contat to radio con la stazione di Poldhu, in 
Gran Bretagna, per mezzo di segnali irradiat i 
su lunghezze d onda di 90, 50 e 40 met r i. I n 
tali circostanze Marconi ebbe la conferma 
sperimentale del fonomeno della r iflessione 
delle em issioni da parte degli st rat i ionizzat i 
dell atmosfera: la ionosfera, in alt r i term ini, 
agiva come un gigantesco schermo capace di 
far r itornare le onde corte sulla superficie 
terrestre. 
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La sperimentazione delle em issioni «a fascio» 
assorbì l at t iv ità di Marconi a bordo dell Elettra 
nel t r iennio successivo ed i r isultat i conseguit i 
furono talmente lusinghieri che già nel 1926 
poteva essere realizzata la prima applicazione 
prat ica della nuova gamma di frequenze: il 
collegamento diret to Gran Bretagna-Canada, 
con capacità di t rasm issione e r icezione in 
«duplex» alla velocità media di 150 parole al 
minuto.  

La «Rete Imperiale» 
Lo st raordinario rendimento del sistema e la 
sua assoluta affidabilità convinsero il Governo 
Britannico ad affidare alla Società Marconi (nel 
frat tempo cost ituitasi) la proget tazione di un 
collegamento diret to con i Dom inions. La 
prima maglia dell imponente sistema 

 

denominato «Rete I mperiale» - venne 
innaugurata nel 1927 con l Aust ralia con una 
coppia di «radiofasci» capaci di assorbire un 
volume di t raffico ancora maggiore: ben 400 
parole al minuto. 
In quegli anni la presenza dell Elettra, che 
Gabriele d Annunzio aveva poet icamente 
definito la candida nave che naviga nel 
miracolo ed anima i silenzi eterei del mondo fu 
notata anche sui più 
prest igiosi campi di 
regata. Marconi, 
appassionato di 
compet izioni veliche, 
partecipò anche a bordo 
degli Shamrok a varie 
regate did Coppa 
America. Nè mancò di 
assistere puntualmente 
alle «set t imane» di 
Cowes, ospitando sul 
suo yacht i membri 
dell esclusivo Royal 
Yacht Squadron, del 
quale era socio onorario. 
Nel 1930 un esperimento unico nel suo genere 
fece balzare l Elettra alla r ibalta dell at tualità 
mondiale: il 26 marzo, da bordo dell unità 
ormeggiata nel port icciolo Duca degli Abruzzi 
di Genova, Marconi radiocomandò l accensione 
dell illum inazione del Palazzo del Municipio di 
Sydney, durante la cerimonia di inaugurazione 
dell Esposizione I nternazionale.  
Lo stesso Scienziato così aveva illust rato in 
precedenza agli inviati delle Agenzie di stampa 
Stefani, Associated Press ed United Press, 
quelle che sarebbero state le fasi dell evento: 
Gli interrut tor i dell im pianto di illum inazione 
del Municipio di Sydney saranno azionat i a 
m ezzo della radiotelegrafia dallo yacht Elet t ra. 
Con l azione della pressione di un tasto a 
bordo io libererò un t reno d onde dalla 

stazione fascio inglese di Grim sby che sarà 
r icevuto, prat icam ente allo stesso istante,a 
Rockbank (Vit tor ia) in Aust ralia. Alle 11.03 in 
mondo apprese che il «m iracolo 
t ransoceanico» si era felicemente verificato. 
Fu un avvenimento di eccezzionale portata dal 
punto di vista tecnico e spet tacolare, definito 
dai cronist i «storico» e in un era così prolifica 
di espressioni alt isonant i e t r ionfalist ice 
raramente questo agget t ivo t rovò una sua più 
pert inente collocazione. Ment re le applicazioni 
nel campo della radiotelefonia sia diret t iva sia 
circolare non tardavano a invadere le 
lunghezze d onda disponibili, a bordo 
dell Elettra già si lavorava nella 
sperimentazione did lunghezze cent imet r iche. 
I l pr imo apparato a m icroonde (circa 50 cm di 
lunghezza) venne impiegato sull Elettra per i 
collegament i con la Sardegna, impiegando 
r iflet tor i det t i «a spina di pesce» grazie ai 
quali si coprì una distanza di 270 Km. Un 
r isultato di r ilievo nel campo della navigazione 
si ot tenne nel 1934, quando lo yacht entrò più 
volte nel porto di Santa Margherita Ligure 
«alla cieca», cioè guidato solo da due fasci 
paralleli di m icro-onde di 63 cent imet r i 
emesse dal radiofaro di Sest r i che 

delim itavano il sent iero 
d ent rata. Quel giorno la 
radioassistenza alla 
navigazione usciva dalle 
pagine avvenir ist iche dei 
romanzi di Giulio Verne 
per inaugurare un nuovo 
capitolo nella storia del 
progresso.  

Il dopo Marconi 
Alla morte dello 
Scienziato, avvenuta a 
roma il 20 luglio 1937, 
l Elettra fu acquistata per 

820.00 lire dal m inistero delle Poste per una 
successiva e non meglio precisata 
ut ilizzazione: venne ormeggiata a t r ieste, 
dove fu affidata per la manutenzione alla 
Società di Navigazione I talia; ma 
incombevano già, m inacciosi, I pr im i sintom i 
di un conflit to e tut t i i proget t i morirono nei 
cassetti ministeriali in attesa di tempi migliori. 
Nel 1939 l Elettra  ent rò nell Arsenale della 
Spezia per lavori di r ipr ist ino e di 
r iclassificazione; vi r imase per poco, però, 
perchè, nell imm inenza dell ent rata in guerra 
dell I talia fu t rasferita a Trieste, considerata 
cit tà sicura da incursioni nem iche, 
giungendovi il 9 giugno 1940. Affidata in 
custodia alla Società di Navigazione I talia, 
r imase all ormeggio fino all 8 set tembre 1943, 
quando il panfilo venne requisito dai tedeschi 
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per essere t rasformato in unità da guerra 
ausiliar ia con la sigla G.107 (poi N.A.6) ed 
armato con due mitragliatrici binate da 20 mm 
e uanda 15 mm.  
I nut ili r isultarono le molte proteste italiane 
affinchè fosse evitata una seconda vita 
m ilitare alla storica nave; I Tedeschi 
concessero unicamente di sbarcare le 
apparecchiature radio ed i materiali ut ilizzat i 
da Marconi per i suoi esperiment i, grazie 
anche al tacito appoggio del capitano 
Zimmermann della Kriegsmarine, grande 
ammiratore dello Scienziato. Tale materiale 
venne poi imballato e occultato (per il t imore 
di razzie da parte dei «t it ini») dal prof. Mario 
Picotti dell Università di Trieste, e fu 
consegnato nel 1947 in parte al Museo della 
Scienza e della Tecnica di Milano e in parte al 
Museo Storico delle Telecomunicazioni di 
Roma. 
L unità ausiliar ia N.A.6 effet tuò poche e 
modeste uscite: al term ine di una di queste, il 
21 gennaio 1944, ment re si t rovava alla fonda 
nella rada di Diklo, presso Zara, fu avvistata 
dalla r icognizione aerea e fu cent rata la 
mat t ina successiva da t re bombe da velivoli 
alleat i e colando a picco su quel basso fondale 
lasciava emergere solo gli alberi e il fumaiolo. 
Un recupero sarebbe stato possibile, ma il 
governo iugoslavo (che in base al Trat tato di 
pace era proprietario del relit to) solo 15 anni 
più tardi, nel 1959, 
grazie all intervento 
diret to del maresciallo 
Tito, acconsent ì a fare 
eseguire ai nost r i 
palombari uno studio 
prelim inare per un 
eventuale recupero. 
L esito fu posit ivo e 
l operazione si 
concluse nel 1962 con 
il r imorchio del relit to 
nel port icciolo di 
Muggia, vicino Trieste. 
Si t rat tava ora di 
procedere al restauro dell unità e alla sua 
definit iva sistemazione. Le proposte furono 
molte 

 

tra le alt re: la r iclassifica come nave 
navigante, l ormeggio definit ivo nel porto di 
Santa Margherita ligure, la collocazione a terra 
al laghet to dell EUR a Roma sullo sfondo della 
via Cristoforo Colombo, come Museo 
Marconiano 

 

ma tut to r imase ancora per un 
decennio allo stadio di proggetto.  

La diaspora 
Finalmente nel 1973 qualcosa sembrò 
met tersi in moto. I l Consiglio dei Minist r i il 31 
marzo approvò un disegno di legge con il 

quale si conferiva all Azienda di Stato per i 
Servizi Telefonici il compito di restaturare 
l Elettra con una sovvenzione di due m iliardi e 
400 m ilioni: uno relat ivo all esercizio 
finanziario 1973 e il r imanente a quello 
dell anno successivo. I l restauro avrebbe 
dovuto essere completato ent ro il 25 aprile 
1974, r icorrenza del centenario della nascita 
di Marconi. 
Si t rat tava di una iniziat iva promossa 
dall ammiraglio Virgilio Spigai, già Capo di 
Stato Maggiore della Marina e all epoca 
presidente dell Lloyd Triest ino, appoggiata da 
personalità della cultura e della scienza e da 
associazioni marinare, pr ima t ra le quali la 
Lega Navale I taliana con il suo presidente 
ammiraglio Luigi Durand de la Penne. 
L anno successivo il relit to veniva t rasferito 
all Arsenale t r iest ino di San Rocco, dove 
durono effet tuat i accurat i cont rolli tecnici da 
parte dell ing. Oddo Ot tone: la conclusione fu 
che, esclusa l ipotesi di renderlo ancora 
navigante, sarebbe stata possibile una sua 
r icost ruzione come «galleggiante» da 
t rasferire a r imorchio. I l vecchio scafo, 
tut tavia, già presentava un avanzato stato di 
corrosione per cui sarebbe r isultato più 
conveniente r icost ruire ex-novo la nave, con 
una spesa presunta di circa set te m iliardi di 
lire. Tale cifra superava però notevolmente 
quella stanziata, ragione per cui tut to cadde 

nel diment icatoio. Ment re il 
relit to cont inuava ad 
arrugginire in at tesa di 
decisioni, la burocrazia 
siglava la parola fine a 
tut ta la vicenda il 18 aprile 
1977, quando il m inistero 
delle Poste e delle 
Telecomunicazioni dava il 
v ia alla spart izione dei 
rest i dell Elettra, 
suscitando l indignazione di 
quant i avevano a cuore il 
r icordo della «nave 
bianca». L evento ebbe 

anche una vasta r isonanza sulla stampa 
nazionale che, senza mezzi derm ini, definì 
l episodio un vero e proprio «vandalismo di 
Stato». 
I l relit to, messo in bacino sot to la direzione 
dell ing. Oddone, con la consulenza dello 
scultore Marcello Mascherini, venne tagliato in 
varie porzioni ora disperse in varie località. 
Così la prua prese la via di Trieste, i 
macchinari per la propulsione andarono a 
Venezia, gli alberi al Castello di San Giusto ed 
alt re part i ancora a Sasso Marconi e a Santa 
Margherita Ligure. Una piccola sezione dello 
scafo è em igrata addir it tura a Sydney. Una 
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malinconica e avvilente diaspora, che 
nemmeno le appassionate iniziat ive del dot t . 
Onofr io Giovenco di Bogliasco, presidente del 
«Comitato per la reintegrazione dell Elettra», 
riuscirono a bloccare.    

Il progetto di Elettra II 
Cost ret to a r inunziare al proget to di restauro, 
nel 1988 un gruppo di appassionat i det te vita 
alla «Fondazione nave museo Elet t ra», che 
intendeva percorrere un alt ra via per r icordare 
la nave di Marconi: la cost ruzione di una sua 
replica da ut ilizzare come nave-museo. L arch. 
Franco Anselm i Boret t i, un nome ben noto nel 
set tore dello yachting, venne incaricato della 
stesura del relat ivo proget to, che r icalcava 
quello della Rovenska, sia pure con qualche 
variante; per esempio la macchina a vapore 
era sost ituita da un diesel di potenza più che 
doppia, capace di imprimere alla nave una 
velocità dd 16 nodi. Per quanto r iguardava gli 
interni, la cui proget tazione era stata affidata 

all architet to Michelangelo della Porta, 
sarebbero stat i r iprodot t i nella loro interezza 
gli arredament i or iginali, fat ta eccezione per i 
locali t rasfromat i in laboratori dell ammiraglio 
Camperio. Gli spazi disponibili avrebbero 
consent ito di collocare al loro posto tut te le 
st rumentazioni disperse nelle varie località 
della Penisola e Guglielmo Marconi sarebbe 
stato r icordato in maniera degna soprat tut to 
dalle nuove gtenerazioni, la cui tendenza è 
t roppe volte quella did diment icare i merit i di 
chi li ha preceduti. 
Gli intent i dei propotori della Fondazione 
erano lodevoli, e il loro entusasmo 
t rascinante, ma il proget to si r ivelò t roppo 
ambizioso e purt roppo r imase nel limbo delle 
buone intenzioni. Così l I talia ha perduto 
l occasione di potere offire all ammirazione dei 
posteri almeno una replica della nave-
laboratorio legata alla più st raordinaria 
invenzione di tutti i tempi.  
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I l guardiano del Faro

     
In giro tra i fari italiani; una veduta fotografica ed esplicitazione dei far i sull elenco dei far i e fanali 
Nazionali (I fari della Sicilia).     

   

Faro di Capo Cefalù 
Lat.: 38° 02.3'N 

Long.: 14° 01.8'E 
Costruzione: 1913 

WAIL-SI031 
ARLHS ITA008 

Faro di Capo Scalambri 
Lat.: 36° 47.2'N 

Long.: 14° 29.6'E 
Costruzione: 1859 

WAIL-SI013 
ARLHS ITA042 

Faro di Capo Peloro 
Lat.: 38° 16.1'N 

Long.: 15° 39.1'E 
Costruzione: 1884 

WAIL-SI001 
ARLHS ITA031       

   

Faro di Capo San Vito lo Capo

 

Lat.: 38° 11.3'N 
Long.: 12° 44.0'E 
Costruzione: 1859 

WAIL-SI026 
ARLHS ITA155

 

Dromo Giggia 
Lat.: 37° 12.0'N 

Long.: 15° 09.2'E 
WAIL-SI008 

ARLHS ITA062 

Faro di San Raineri 
Lat.: 38° 11.6'N 

Long.: 15° 34.5'E 
Costruzione: 1555 

WAIL-SI002 
ARLHS ITA143
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QSL Navali

 
Rubrica a cura di ALBERTO MATTEI, IT9MRM       

n questa rubrica inseriremo le varie QSL navali di Associazioni e Clubs mondiali e personali.  

Se volete collaborare con la redazione, basta inviare le QSL in formato JPEG, via E-MAIL a 
webmaster.armi@libero.it

                   
I
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Calendario Event i

       
uesta rubrica sarà dedicata pret tamente al calendario permanente delle at t iv ità DX mondiali di 
Associazioni e Clubs Navali, con riferimento a date e tipo delle attività prettamente Navali. 

- 2 0 0 5 -  

4 Gennaio KH6BB Radio Operations (by N0CO) 

1  28 Febbraio 
K6P  Point Pinos Lghts. (150° Anniversary by Naval 
Postgraduate School Amateur Radio Club) 

5  6 Febbraio MF Activity Weekend Event's 

28 Febbraio 
W5KID  62° Anniversary of the launching of USS Kidd, DD-
661 by USS KIDD Amateur Radio Club 

8 -10 Marzo 
IY9MAR  Marconi Event  91° annivarsario degli esperimenti 
di radiotelefonia a bordo della nave da bat taglia Regina 
Elena orm eggiata nel porto di Augusta (SR)  9.3.1914 

26 Marzo GB2RN  Easter Activity Week 

31 Marzo GB2RN  VIP Day and AGM 

23  24 Aprile International Submarine Event's 

23  24 Aprile USS COBIA Submarine Radio Room Reactivation weekend 

14  15 Maggio Portuguese Navy Radio Amateur Contest 

21 Maggio Armed Forces Day 

21  22 Maggio NJ2BB  Commissioning Day Special Event 

30 Maggio Memorial Day  -  USS KID Special Event (W5KID) 

25  26 Giugno C.A.R.S. Field Day (WA4USN) 

4 Luglio Indipendance Day 

09  10 Luglio Belgian Navy Day's 

16  17 Luglio International Museum Ship Radio Event 

Luglio W4BPR Upcoming Events -  Battleship Park USS ALABAMA 

23  24 Luglio I.O.T.A. Contest 

7 Agosto K4CG  215° Anniversary of the Coast Guard 

20  21 Agosto The International Lighthouse/Lightship Weekend 

11 Novembre Veteran s Day  USS KIDD Special Event (W5KID) 

Novembre MARAC 2 m. Contest 

19 -  20 Novembre

 

RNARS CW Activity Contest 

19 -  20 Novembre

 

INORC CW Activity Contest 

7 Dicembre Pearl Harbour Day -  USS KID Special Event (W5KID) 

17  18 Dicembre International Naval Contest  

 
Q
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Una spedizione DX con i nostr i m arinai 
del 2 8 gruppo navale a Sazan I s.   

uesta volta voglio parlarvi di una DX-Pedit ion che ha coinvolto un gruppo di Radioamatori 
italiani ed albanesi dal 18 al 23 dicembre 2002 in Albania. L at t iv ità DX 

 
ZAØIS è stata 

effet tuata da I K7JWX Alfredo e da ZA1FD Fatos, ZA5G Florian, dall isola di Sazan 
(Albania)  ( I OTA EU169) . Ecco di seguito la storia t rat ta dal sito web dell A.R.I . di Lecce 
(http://www.arilecce.it/za0.htm):  

I nnanzitut to, e' doveroso esprimere la nost ra grat itudine al 2 8 ° Gruppo Navale di Durazzo ed al 
suo Comandante, Capitano di Vascello Giuseppe 
SIRAGUSA ( * ) , nonché a tut t i i m ilitar i del Bat taglione 
San Marco dell' isola di Saseno (Sazan) e, in 
part icolare, al Comandante SPINOSA, Capo 
TAMBOLINI, Capo ALEMANNO, Capo COPPOLA, per la 
completa disponibilità ed ampia collaborazione data al 
Team ZAØI S dal 18 al 23 dicembre 2002; infat t i, 
abbiamo usufruito anche di un gruppo elet t rogeno e 
dell'ottima mensa del Battaglione San Marco. Il nostro 
r ingraziamento va anche alle autorità civili e m ilitar i 
albanesi, in part icolare a Mister Mandhi, Mister 
Jashari, G.M. Qazim i ed al Comandante della Base 
dell' isola Sazan, Comandante Bylyshi per averci 
concesso le autorizzazioni e permessi, nonché per 

l'ospitalità. Essendo sposato con una cit tadina 
albanese vado spesso a Durazzo; a metà novembre 
2002 m i sono recato all'Ente delle Comunicazioni 
d'Albania per chiedere la licenza provvisoria ZA/ . 
Credendo che t rasmet tere dall' isola Sazan sarebbe 
stata un impresa molto difficile, t im idamente chiesi a 
Mister Jashari come fare; ci fu' un at t imo di silenzio 
.. . poi, con un sorr iso che servì a r incuorarm i, 
telefonò al suo am ico Fatos Demet i (ZA1FD) che 
accet tò subito di incont rarm i. Quindi, insieme a m ia 
moglie, che faceva da interprete, m i recai 
all'appuntamento. Dopo avergli manifestato il m io 
proposito di andare sull' isola con la collaborazione del 
Radio Club Part izani, di cui é Presidente, con m io 
stupore, l'am ico accet tò la m ia proposta e si offr i' di 

aiutarmi; nel pomeriggio del 17 novembre 
incont rammo un suo am ico, Mister Padhi, impiegato 
del Ministero della Difesa, che fù subito molto 
disponibile e, immediatamente, raccomandò un suo 
collega di aiutarci ad ot tenere i permessi necessari. 
Così, eccitat i dalla promessa, discutemmo sul modo 
giusto di organizzare le cose e preparare le necessarie 
domande; il 2 dicembre r itornammo con i document i 
necessari e, con l'occasione, ebbi modo di conoscere 
Miftar Fana, ZA1KP con il quale ci fù subito un'intesa 
di reciproca collaborazione anche con la Federazione 
Albanese dei Radioamatori, olt re a quella già stabilita 
con l'Albanian Amateurs Radio Club di Tirana. Dopo 
qualche piccolo sollecito , finalmente il 15 dicembre 

l'amico Fatos mi inviò via fax le copie di tutti i permessi. 

Q
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Così, io, Fatos e Florian (ZA5G) compilammo la lista dei materiali occorrent i per la permanenza 
sull' isola, scambiandoci lunghe e-mails. Naturalmente io cercai qualche sponsor e, dopo tante 
circolari inviate a vari negoziant i di materiale per OM, 
com inciarono ad arr ivare le prime r isposte. Molte 
furono negat ive ma, in seguito, giunsero quelle 
posit ive. Ed ecco gli sponsors di ZAØI S e ZAØ/ I K7JWX 
: Diamond Dx Club (Kenwood TS140) , Eco Antenne 
(verticale 10 15 20 40 m .) , Midland (vert icale 10 m .) , 
I 2RTF Piet ro Begali ( tasto telegrafico) , Alfio Bonanno 
(sconto per le qsl) ; a loro vanno i piu' sent it i 
r ingraziament i, a nome del Salento Dx Team (A.R.I . 
Lecce) e dell'Albanian Amateurs Radio Club Part izani 
(Tirana). 
La mat t ina del 18 dicembre eravamo sul molo del 
porto m ilitare di Valona e, dopo aver caricato tut to il 
materiale, ci imbarcammo su una motovedet ta 
albanese; dopo circa 9 m iglia marine, finalmente sbarcammo sulla tanto agognata isola ! I l m io 
primo pensiero fu' quello di andare a salutare il Comandante del Bat taglione San Marco e, con m io 
primo stupore e successiva gioia, non feci in tempo a st r ingere calorosamente la mano del Capo 
Tambolini che lui ci dichiarò di essere già a conoscenza della faccenda offrendoci la piena 
collaborazione e la più ampia disponibilità. 
Dopo esserci sistemat i in un locale del Comando m ilitare albanese, chiedemmo al Comandante 
Bylyshi quale sarebbe stata la loro collaborazione. Subito incom inciarono i pr im i problem i logist ici : 
potevamo usare un logoro gruppo elet t rogeno soltanto per 3 ore e, dopo varie telefonate, per 10 
ore. I o, Fatos, Flor ian, stupit i e st izzit i, ci guardammo negli occhi senza parlare ! I nolt re la 
postazione assegnataci non era delle m iglior i : eravamo ubicat i nella parte bassa dell' isola, in una 

vallata: si stava prospet tando il fallimento! Ad ogni modo e 
nonostante una pioggia scrosciante, in fret ta, nel tardo pomeriggio 
montammo l'antenna vert icale 4 bande ma, alla fine, ci accorgemmo 
che andava bene sulle bande basse ! Non ci perdemmo d'animo e 
Fatos ZA1FD lanciò il 1° CQ from ZAØI S ... e così incom inciò 
l'avventura ! St remat i dal gelido vento, afflit t i e sconsolat i, all'una 
andammo a dormire. 
La mat t ina dopo ci recammo al Comando del Bat taglione San Marco 
per cercare una soluzione m igliore ed avemmo una grande 
disponibilità; quindi, si decise di fare una r icognizione dell' isola per 
vedere quale fosse il posto m igliore dei 2 che ci erano stat i propost i; 
la scelta cadde su due case diroccate a quota 354 m t .. Dopo aver 
tappato alla meglio porte, finest re, buchi nei muri, ci guardammo 
nuovamente in faccia e, nonostante le condizioni precarie e 
disagiate, e dopo un m io discorso di incoraggiamento, decidemmo di 
montare le antenne con t re stazioni radio: TS140, TS680, FT900 e 
TS140 di r iserva) . Nel frat tempo r icevevo molte telefonate e 
messaggi da tant i am ici che m i chiedevano not izie e, dopo aver 
spiegato quali erano stati gli intoppi, chiesi di avere ancora pazienza. 
Finalmente alle 14: 15 eravamo operat ivi in 20 e 10 met r i fonia e 40 

m . cw; GRAZI E agli am ici che ci hanno tenute le frequenze occupate, ci hanno spesso seguito sulle 
varie bande, hanno messo gli spots sul cluster e cosi' abbiamo avuto molt i client i, totalizzando 
4.804 qso (di cui 2.180 di ZAØ/IK7JWX fonia + 1.395 ZA5G (fonia) + 1.219 ZA1FD (cw). 
I l team ZAØI S e ZAØ/ I K7JWX è molto soddisfat to della buona r iuscita dell'AVVENTURA sull' isola 
Sazan, nonostante le premesse. 
Vi r icordo che I K7JWX è il qsl-manager delle 2 stazioni, via bureau oppure diret ta, i qso/ hrd sono 
validi per il diploma I OTA refer. EU-169 + diplom i dei Fari ARLHS ( refer. ALB-004) e WLHA ( refer. 
LH-0028). 
... e non finisce qui ... ci saranno altre avventure ... a presto in aria !   

 de Alfredo IK7JWX -  Fatos ZA1FD -  Florian ZA5G    

(*) il Comandante Siragusa attualmente è il Comandante del Distaccamento della M.M. a Messina 
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Le info dai Naval Clubs .

      
n alt ro Clubs Navale, molto at t ivo in ambito europeo è il M.F.C.A. (Marine 
Funkers Clubs Aust r ia) sempre at t ivo in molt i contest e at t iv ità naval 
internazionali. Sono circa 130 membri d equipaggio capeggiat i da OE6NFK 

Werner Pfeiffer, ( iscr it to anche all A.R.M.I . A/ 204) e da OE6ESG, Sep Edlinger. 
Una stazione Clubstat ion OE6XMF è sempre presente in tante manifestazioni 
radioant ist iche! L indir izzo web è http://www.oe1.oevsv.at/mfca/index.htm  
gest ito dal webmaster OE1GTU, facile è la navigazione con una buona grafica, 
purt roppo il sito è solo in aust r iaco e non si ha la possibilità di link a pagine in 
inglese! I links da poter visitare sono quelli inerent i il diploma  gest ito appunto dal M.F.C.A. il 
Teget toff Diplome ot tenibile collegando una serie di stazioni Naval da quelli compresi nell elenco 

più una serie di stazioni facent i parte del M.F.C.A. Ci sono 2 categorie, la pr ima Gold ot tenibile con 
100 punt i, ment re la Silver con soli 50 punt i.  I l costo del diploma è di 15 . e va r ichiesto all award 
manager OE3OLC. 

      

L indirizzo per ulter ior i informazioni è:  

MFCA  Marine Funker Club Austria 
Werner Pfeiffer, OE6NFK  

Pebalstrasse 33  
A-8700 Leoben 

AUSTRIA 

U
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